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L'INTERVISTA. Con l'Unità gli atti del processo per eresia. Ne parliamo, con Umberto Curi 

m Chi è, veramente, Galileo Galilei? La storia 
aulica ce lo propone nelle vesti di eroe. L'eroe 
dei tempi moderni. Che nasce nell'anno in cui 
scompare Michelangelo Buonarroti, il 1564 E 
muore nell'anno in cui nasce Isaac Newton, il 
1642. Che porta a battesimo la «nuova scienza» 
E per le sue limpide idee è sottoposto al più in
giusto e umiliante dei processi. Ma chi è vera-
menteGalileo? *«::v:-...^'.-. ,•...-..:.•„.<•.„:, 

Chi leggera il Processo a Galileo. Storia dì un 
errore, libro curato, molto bene, da Akeste San
tini, che L'Unità pubblica domani, non avrà dub
bi. Più che un eroe, autore indomito di gesta epi
che, Galileo è un uomo capace, pur tra mille 
contraddizioni, di suscitare scandalo. Di smuo
vere le acque ferme e limacciose di molti stagni. 
Quello della scienza. Quello della teologia. E, 
non ultimo, lo stagno della filosofia. • • •• • v ,;;.-. 

Eh, già. Perchè anche se dalle carte proces
suali non emerge, Galileo è un filosofo a pieno ti
tolo, «avendo studiato più anni in Filosofia, che 
mesi in Matematica pura», come egli stesso n-
vendka in una famosa lettera a Belisario Vinta 
da Padova. E il suo scandalo in filosofia è tale 
che sono proprio i filosofi, come sostiene Stili-
man Drake (Galileo Galilei pioniere della scien
za, Muzzio, 1992) i suoi primi e più accesi avver
sari. Basta ricordare la controversia con quel 
supponente di Ludovico delle Colombe, un peri
patetico seguace di Aristotele ed esponente del
la cultura dominante. Controversia nella quale 
non solo dimostra la validità di un principio fisi
co, la forma non ha alcuna influenza sulla gal
leggiabilità di un oggetto sull'acqua. Ma anche, 
somma iniuria, che quel principio è contenuto 
nel Oc Coelo e quindi i sedicenti esegeti non san
no leggere Aristotele. D'altronde quando scopri
rà le macchie solari, confrontandosi con l'ottuso 
scetticismo degli aristotelici si affretterà a ribadi
re: davanti a cotanta chiara evidenza «Aristotele 
medesimo abbandonerebbe l'incorruttibilità dei 
cieli.» X'!:\-i- •-':.••,•.•,:•.•;.'. •v.::v.v*^;;--... :'••-:'•• v .. 

Umberto Curi, la «nuova scienza» nasce dun
que sulle ceneri del pensiero di Aristotele, come 
sostengono alcuni, o attraverso la rilettura di An-
stotele? i«-.?v- -'••••.•.:,,-.,.,. , • . -. 

«La figura di Galileo è stata più volte reinter
pretata dagli storici. Ma è stata quasi sempre 
schiacciata nel, conflitto, diventato paradigmati
co, tra autorità della Chiesa e libertà di ricerca 
Uno degli aspetti negativi di questa lettura im
portante ma riduttiva è proprio quello di aver fa
vorito una scarsa attenzione analitica al contri
buto teorico di Galileo. Riducendo Galileo a sim
bolo del conflitto tra scienza e fede, a eversore 
del principo d'autorità, allora si tende a far pas
sare il suo contributo teorico ed epistemologico 
quasi esclusivamente come critica ad Aristotele 
e all'aristotelismo, che rappresentavano la posi
zione tradizionale della Chiesa. Ma se si leggono 
ì^estt^l^alileo, <£ ŝ  acc'oméjihe. 
questo non è'alfàttó> verò.'M'còntrà^ 
rio Galileo, cóli dfchVàrazioni'hiò'ltb' 
esplicite e persino molto impegnati
ve, coglie nella teoria aristotelica 
della scienza degli spunti, anche di 
carattere metodologico, che posso
no essere decisivi proprio per l'i
naugurazione di una scienza mo
derna. Che non nasce contro An-
stotele. Anzi, Galileo riesce a libera
re tutte le potenzialità dell'episte
mologia aristotelica e a farle funzio
nare come levatrici della nuova 
scienza. Lo scandalo di Galileo è 
quello di riuscire a liberare Aristote
le dalle rigide gabbie in cui lo ave-
vanocostretto i Peripatetici.» 

Che reagiscono inviperiti. Ed es
sendo i rappresentanti, potenti, del
la cultura dominante, si capisce 
perchè l'amico Federico Cesi consi
gli prudenza a Galileo, perchè «non 
si può se non pian piano ir toglien
do di possesso i Peripatetici.» Gali
leo avrà molto a patire i suoi scan
dali filosofici. Ma scandaloso è, so
prattutto, come uomo di scienza. 
Umberto Curi, in cosa consiste il 
suo scandalo come scienziato? Mi
ca nell'invenzione del metodo7 

•Galileo suscita scandalo perchè 

«Un simbolo? No, uno scienziato moderno: in
traprendente, proiettato nel nuovo, attento a 
difendere le sue conquiste». Con «Processo a 
Galileo. Storia d'un errore» a cura di Alceste 
Santini torniamo sullo «scandaloso» Galilei.-

PIETRO GRECO 

C il prototipo dello scienziato op
portunista senza scrupoli di cui par
lano Feyerabend e, soprattutto, Ein
stein. Perche, con buona pace della j 
interpretazione popperiana di quel
lo che dovrebbe essere il metodo j 
della razionalità scientifica, Galileo 
è di volta in volta realista e idealista. 

platonico e aristotelico, scettico e 
dogmatico. Adotta una pluralità di 
strumenti per raggiungere i suoi, 
scopi, senza restare legato all'im- ' 
magine, si un pochino oleografica,";•; 
che molto spesso ancora oggi si •: 
tende ad accreditare di lui come in
ventore di un metodo a cui si sarcb-

Carta d'identità 
Umberto Curi è nato a Verona nel 
1941. Professore ordinarlo di 
Storta della filosofia moderna e 
contemporanea presso la facoltà 
di Lettere e Filosofia di Padova. È ' 
Inotre Direttore del Gramsci • " 
Veneto e membro dei Direttivo "• 
della Biennale. Tra I suol libri più 
Importanti: «Sulla "scientiflcrtà" -
del marxismo» (Feltrinelli, 1979); ' 
•Pensare la guerra» (Dedalo, t 
1985); «L'opera di Einstein» ' 
(Spazio libri, 1990); «Kosmos. La 
cosmologia oggi tra scienza e 
filosofia» (Spazio Libri, 1990); «I 
limiti della politica» (Franco 
Angeli, 1992). A Galileo è dedicato 
un capitolo del suo volume «La 
linea dMsa. Modelli di razionalità e 
pratiche scientifiche nel pensiero 
occidentale» (De Donato, 1983). 

be univocamente e rigorosamente ;••' 
attenuto. Al contrario si comporta '. 
proprio nei termini descritti da Ein- •• 
Stein, quando dice che all'episte- > 
mologo interessato alle pure forme ; 
della metodologia, lo scienziato ap
pare un opportunista senza scrupo- >'r 
li. Perchè solo lo scienziato sa dove i 
gli fa male la scarpa. Dove interveni- ' 
re per ottenere risultati. E per otte- -: 

metodo scientifico astrattamente considerato 
una funzione quasi carismatica.» 

Altro che inventore del «metodo», dunque. Il 
nostro, quando opera da scienziato, non si la
scia imbrigliare da nulla. E in questo modo me
nava e mena scandalo. La sua profonda fede 
nella matematica è però innegabile. In questo 
senso, Curi, è un platonico, che guarda alla natu
ra come a un libro scritto da Dio nel linguaggio 
della matematica, o un archimedeo, che utilizza 
la matematica come strumento d'indagine? «Si 
può rispondere in due modi a questa osservazio- . 
ne. Che è giusto quanto hanno sottolineato alcu- . 
ni studiosi in tempi recenti: Galileo è più archi
medeo che platonico. Perchè egli non si com- • 
porta come chi ha fede assoluta nella traducibili- ' 
tà matematica della struttura intera dell'universo. ' 
Non attribuisce alla matematica un valore meta
fisico. Ma, da archimedeo, le attribuisce un signi
ficato quasi ingegneristico, da strumento della fi
sica. Però, ecco la seconda osservazione, biso- : 
gna riconoscere che, se diluiamo il significato : 
forte della parola, un certo platonismo in Galileo ' 
c'è. Nel senso che egli è convinto della possibili- ' 
tà di individuare strutture e schemi razionali nel
l'investigazione. Per certi versi Alexander Koyrè :, 
ha ragione quando scrive che la nascita della .' 
scienza moderna può essere considerata un ri
tomo a Platone. Purché però si faccia del piato- ; 
nismo un qualcosa di cosi generico e indetermi- '. 
nato che, in fondo, di Platone resti veramente 
POCO.» &• •'••: V:\C..^V;:.MVÌ*..-•"-: ' ; . itì•, •„ ...,K..';?.v,•••;• 

Eveniamo al Galileo scandaloso trascinato in ' 
tribunale. Il Galileo teologo. Anzi, buon teologo • 
secondo Giovanni Paolo II. A tuo avviso, Curi, lo 
scandalo nasce dal fatto che egli si sente davvero ; 
l'unico uomo in grado di riconciliare la nuova .'-
scienza con la dottrina cattolica quando invita la £ 
Chiesa ad evitare di prendere posizione sui fatti '• 
che riguardano la natura per non esporsi al faci
le attacco di qualsiasi eretico? •-••' •...,,*-•»*'• .'•'•;,"..,ifi~-- ' 
. «Questa è materia di non risolta e forse non ri
solvibile controversia in sede storica. Però anche >: 
qui il Galileo letto tutto all'interno della contrap- ' 
posizione tra libertà della scienza e autoritari- '., 
smo religioso finisce per non rendere giustizia al- '<• 
la sua figura. Cosi alcuni tendono ad enfatizzar
ne l'assunzione di responsabilità in campo teo
logico ed altri a banalizzarla. In questo caso è : 
utile il riferimento a Bertolt Brecht e alla sua Vita 
di Galileo, forse una brutta opera teatrale ma un ; 
ottimo contributo, persino sotto il profilo storio
grafico, alla comprensione della figura di Gali
leo. Brecht ci rappresenta un Galileo che è si par- j 
tecipe del bagaglio di conoscenze teologiche 
proprie degli intellettuali del suo tempo, ma che '. 
non è particolarmente interessato a queste que- • 
stioni se non per cercare di ottenere la massima 
libertà di ricerca. Insomma, per poter lavorare ; 
senza fastidi.» Una visione opportunista anche in « 

- —-teologia, dunque? «Beh, io credo 
, . . ' . i , . . , . , ; , ^ 'blsogha,evitare'di''sc(ntiffca're, 

• . • • ' / • • : Galileo in ogni sua manifestazione. 
Occorre sottolineare i suoi grandis
simi meriti. Ma se vogliamo valoriz
zarne davvero il contributo, grandis
simo, di scienziato moderno dob
biamo . saper •> riconoscere • senza 
preoccupazione anche i suoi limiti 
umani e le sue umane debolezze.». 

Scandaloso si, quindi. Ma non 
eroe. D'altronde anche da un punto 
di vista umano Galileo alterna mo
menti di grande coraggio, quasi 
guascone, a momenti di (opportu
nistica?) sottomissione. «La materia 
da un punto di vista storico è anco
ra aperta e fortemente condizionata 
da dispute tra correnti di pensiero. 
Ma io non vedo in Galileo il martire 

nerli quei risultati, contamina meto
di ed impostazioni, rinunciando a f 
qualsiasi fedeltà ad una presunta " 
ortodossia metodologica. Vedi, cosi : 

come Galileo è scandaloso rispetto : 
al suo tempo, perchè fa di Aristotele » 
la base per innovare piuttosto che '•; 
per ritornare al passato, cosi è scan
daloso per il nostro tempo. Perchè : 
mostra, ante litteram, l'insussisten- '•• 
za di talune interpretazioni molto ri
gide che tendono ad attribuire al 

consapevole che pur di non venir 
meno alle proprie convinzioni e al
le scoperte compiute e pur di non 
minimizzarne il significato affronta 
deliberatamente l'Inquisizione. Pre
ferisco guardare a Galileo non co
me a un simbolo, ma come a uno 
scienziato moderno: intraprenden
te, desideroso di proiettarsi nel nuo
vo, ma anche attento a difendere le 
sue conquiste intellettuali e, perchè 
no, matenali » • - -

Firenze 
propone 
i «bot culturali» 

L'idea di lanciare un prestito inter
nazionale per trovare denaro da 
destinare ai beni culturali fiorentini 
non è nuova. Ma finora è rimasta 
un'idea. La rilancia l'assessore alla 
cultura del Comune di Firenze, il 
democristiano Pierluigi Ballini, che 
ha dichiarato che proporrà i «Bot 
della cultura» al neoministro per i 
beni culturali Domenico Fisichella, 
di Alleanza nazionale, oltre a ricor
dargli gli impegni già sottoscritti ' 
dal Governo con l'intesa città-stato 
dell'aprile '93. Sempre ieri a Firen
ze è entrata ufficialmente in attività 
l'associazione degli Amici degli Uf
fizi, fondata dopo l'attentato del 27 
maggio '93 e destinata a sostenere 
il museo fiorentino. Come esordio 
gli Amici hanno presentato un «ca
priccio» architettonico del sette
centesco Pannini, per il quale stan
no raccogliendo fondi in modo 
che venga acquisito dalla Galleria. • •. 

Per Valéry 
una mostra 
a Genova 

«La nuit de Gènes, l'universo poeti
co di Paul Valéry», è la mostra che 
si apriràvenerdl a Genova, nel pa
lazzo del Banco di Chiavari e delal 
riviera Ligure, alla presenza dei figli • 
del poeta francese. Verranno espo- '• 
sti manoscritti delle maggiori opere 
di Valéry e quelli di suoi contem
poranei come Gide, Mallarmé, Ril-
ke, Breton. Sarà esposto anche il 
manoscritto originale del romanzo 
di Huysmans «A rebours». Accanto, 
opere di Reni, Delacroix, Degas, > 
Manet, De Chirico (tra gli altri) su 
miti cari allo scrittore, da quello di 
Narciso a quello di Orfeo. 

1944: Salerno 
capitale 
della Svolta 

Salerno fu capitale d'Italia in un 
momento fondamentale della no
stra, repubblicana. Lacelebre,Suo/-
ta attraverso la quale. Palmiro To
gliatti rinunciò alla pregiudiziale 
antimonarchica della sinistra, rap
presentò «il primo segnale di rina
scita civile, politica e culturale del 
paese». Questa una delle ragioni 
all'origine delle celebrazioni che la 
città di Salerno ha indetto per il 
cinquantenario. «È da quel mo
mento - recita ancora il comunica
to del sindaco di Salerno - che la 
vita democratica si riappropriò di 
un aspetto fondamentale: il con- • 
franto fra le forze politiche». Le ma
nifestazioni si svolgeranno dal 28 
luglio al 21 settembre e vedranno 
la presenza di storici e politici, mo
stre e gare sportive. ; 

È di Fiorenza 
i l r i tratto 
di Cucchi 

La fotografia che ritrae l'artista En
zo Cucchi al lavoro apparsa ieri 
sulla pagina d'arte de L'Unità è di 
Rodolfo Fiorenza. Per un errore la 
didascalia è saltata. 

| | | CHE TEMPO FA N -" '•'• -;>^«il£»»L'rf JK 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE: sul nostro Paese continua a 
giungere aria calda dall Africa settentriona
le. Una debole perturbazione estesa dal l 'Ai- . 
gerla al nord Italia si muove verso levante, 
ma la nuvolosità più consistente interesserà 
più direttamente le regioni settentrinali. . 

TEMPO PREVISTO: al Nord, sulla Toscana e 
sulla Sardegna nuvolosità Irregolare con 
possibilità di locali precipitazioni che sulle 
regioni settentrionali potranno assumere ; 
carattere temporalesco. Al centro e al sud 
cielo in genere sereno con addensamenti.' 
sulle regioni centrali ove, sui ril ievi, durante 
Il pomeriggio, si svilupperanno delle nub i ; 

temporalesche. 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo. 

MARI: generalmente mossi. 

VENTI: ovunque deboli di direzione variabile 
con rinforzi di brezza lungo i litorali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
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Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

13 
14 
17 
15 
15 
14 
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14 
14 
13 
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26 
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T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
17 

10 
12 
8 

14 

2 
17 

18 
28 
20 
17 
11 

21 
9 

17 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 

Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

9 
16 
14 
18 
16 
17 

18 
18 
18 

20 
23 
13 
17 
19 

29 
30 
30 
28 
38 
32 
29 

28 
29 

29 
38 
30 

33 
32 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 

13 
3 

17 

13 
7 
7 

12 

17 
22 

15 
21 
20 
17 
11 
22 
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